
4 GIU 2008 Messaggero Veneto Pordenone Cronaca pagina 4

Taglio altoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Perrispondereallarichie-
sta di personale infermieri-
stico l’Università di Udine è
in prima linea.

«Siamo presenti nei tavo-
litecnicisiaperproporreso-
luzioni percorribili sia per
verificare le possibilità di
modificare i posti a numero
chiusodelcorso-dichiaraAl-
fonso Colombatti, presiden-
te del corso di laurea -. I dati
indicanocheilproblemadel-
la carenza di infermieri non
èsoloitaliano,masirilevain
tutta Europa e anche in
Nord America». Colombatti
invitaa«evitare i facili entu-
siasmicomel’aumentodelli-
mite del numero chiuso, se
poi il sistema, cioè le Azien-
deSanitarie,nonsonoingra-
do di assorbire gli studenti
per i periodi di formazione
professionale necessari. Se
vogliamo infermieri prepa-
rati, oltre al lavoro d’aula e
di laboratorio didattico, gli
studentidevonopassaremol-
timesineirepartiequidevo-
noessereseguiti.Daquando
10annifal’UniversitàdiUdi-
nehaapertoilcorsoaPorde-
none, sono stati formati cen-
tinaia di tutor clinici grazie

ai corsi di formazione rivolti
a infermieri esperti delle
strutture sanitarie pubbli-
che e convenzionate».

Nell’incontrotraidiretto-
ri generali delle Aziende,
l’UniversitàeilConsorzio«è
stato chiarito quale deve es-
sere l’impegno reciproco
per formare più infermieri.
Infatti – ribadisce Colombat-
ti - se si ipotizza un ricambio
del3%,cheècomunqueinfe-
riore a quanto auspichereb-
beilCollegiodegliInfermie-
ri,nelPordenoneseservireb-
berocirca60infermieri l’an-
no per mantenere a livelli
sufficienti l’attività ed il ser-
vizioaipazienti.Inunsecon-
doincontroèstatadecisal’at-
tivazione di un tavolo tra
l’Università e i responsabili
infermieristici delle Azien-
de del territorio. Quest’ulti-
mo si è posto gli obiettivi di
aumentare a partire dall’an-
no accademico 2008/9 il nu-
mero di studenti di circa 10
unità, migliorare ulterior-
mente la qualità delle espe-
rienze di tirocinio clinico,
rendereleunitàdiMedicina
e di Chirurgia più appetibili
peroperatoriestudenti,faci-
litando il cambiamento».

Colombatti: il problema è comune

L’Università di Udine:
«Siamo in prima fila

per trovare infermieri»


